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LE MOSTRE 
LE DISTANZE

Collettiva studenti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata
a cura di Paolo Gobbi

Espongono Candida Cristalli, Laura Della Valle, Concetta Di Giacomo, Monica Mari, Gloria Massei. Hisako Mori, Lucia Sperandio

Galleria Mirionima – piazza della Libertà

Inaugurazione 30 aprile -  ore 18

“Le Distanze” costituisce la traccia su cui hanno lavorato alcune studentesse del  biennio e del triennio dell’Accademia di Belle Arti di Macerata all’interno del corso di Pittura tenuto dal professore Paolo Gobbi, ma anche di Decorazione e Scenografia.
Chi espone in questa mostra non incentra il proprio modo di operare verso finalità rivolte all’estetica intesa come produzione di opere “piacevoli” o per dimostrare capacità  esecutive virtuosistiche, ma come volontà di creare “punti di incontro” o per superare, appunto, distanze culturali, geografiche, personali.
Il risultato è costituito da opere che variano dalla pittura all’installazione e alla fotografia, seguendo varie declinazioni individuali: la distanza culturale è sicuramente ciò che ha spinto Hisako Mori a realizzare un lavoro che costituisce una memoria “olfattiva”, oltre che visiva, del proprio paese di origine. 
Monica Mari percorre fisicamente lo spazio, attraverso un’azione vicina alla Land Art, che si interpone tra la sua abitazione e alcuni punti critici della città contrassegnati da tragiche fatalità. 
Gloria Massei prende letteralmente le distanze dalla sua produzione precedente per creare nuove monocromie plastiche. 

Laura Della Valle riunisce (o separa) cromaticamente il profilo di Macerata con quello della sua città di origine abbinando sonorità stranianti. 
Concetta Di Giacomo e Lucia Sperandio utilizzano il loro corpo, o parti di esso: la prima distanziando e isolando particolari fotografici del proprio volto, mentre la seconda conserva e riesuma il primo dente caduto per rievocare “distanze” di memoria. 
I piccoli semi utilizzati nel lavoro di Candida Cristalli identificano una “distanziazione” dell’autrice dagli altri o, invece, una richiesta di avvicinamento delle distanze tra lei e gli altri.
DISTANZE#DELL’ARTE

Espongono Claudio Nalli, Giulio Perfetti, Agostino Cartuccia, Manuela Cerolini

Galleria degli Antichi Forni
Inaugurazione 30 aprile - ore 19
La locuzione “Distanze dell’arte”, interrotta-unificata dal misterioso cancelletto “#”, indica la chiave di lettura della mostra di Claudio Nalli, Giulio Perfetti, Manuela Cerolini e Agostino Cartuccia. L’arte per la sua natura espressiva parte sempre da distanze: tra l’essere e il rappresentare, tra il significato e il significante, tra linguaggi obsoleti e modernissimi, tra l’individuo e la massa, tra lo spirito e la materia, tra il fare e il progettare, e così via per infinite tortuose strade. Il fare artistico evidenzia-elabora distanze e differenze e così facendo mette in circolo quelle energie attrattive, positive, evolutive che spingono i molti all’Uno e l’Uno a moltiplicarsi, scavalcando tempi, spazi e singolarità. È un fenomeno genetico, ciclico, ricorsivo, persino strutturante, che scivola sull’amore degli artisti per il mondo come è stato, come si presenta e come potrebbe essere, tanto nel sogno quanto nell’esperienza.

STORIE D’ISTANTI
personale fotografica di Massimiliano Palombi

Galleria degli Antichi Forni

Inaugurazione 30 aprile – ore 19
Storie d’istanti è una raccolta di scatti che vuol raccontare frammenti di vite distanti. Distanti migliaia di chilometri tra di loro, distanti perché divise da muri invalicabili che separano gli uomini dalle donne, distanti dalla dignità perché private di diritti fondamentali come la patria e la libertà di amare. Eppure, nonostante le distanze apparentemente incolmabili che lo separano  dagli altri, ogni istante può aspirare ad incontrare un suo simile, magari nell’emisfero opposto o in una città dove si seguono mode diverse e ci si sposta con mezzi differenti.
Massimiliano Palombi è nato a Macerata nel 1969. Negli scatti, che espone per la prima volta,  unisce sapientemente le sue due maggiori passioni: il racconto e il viaggio.
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